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]E^M<0> T A JIE 

500 milioni 
Capi ta a volte duvant i a una 

edicola di sentir parlare dei 
500 mil ioni per YUnilà. 

— Accident i , quest i coitiii-
nisti, ci Mintici a m e z z o mi­
l iardo a l la volta. 

— C e la fai anno? 
— No.. . 
— I n \ e c c , \ e d i , se loro di ­

c o n o una cifra, h a n n o già 
fatto il e.unto. 

L'uomo pol i t ico non d i t e 
nul la , tutto al più a g g o t t a 
a p p e n a la fronte e poi m a ­
gari si «.fognerà con un a m i c o . 

— Ma hai visto i h e roba? 
Mezzo mi l iardo . 

— Cosa ( i \ noi fai e! 
Il comunis ta del la città 

pensa a l l ' o l i i c t tho , parla con 
un c o m p u t i l o . 

— Quant 'è l 'obiett ivo del la 
tua Ce l lu la? 

— C i n q u a n t a m i l a . 
— I.o superate -'' 
— Sì. 
Nel qua i t i ere di una città 

d o v e c'è stata la serrata. ur-
riva il g iornale . Gli operai 
sono in lotta da 17 mesi . I ne­
goziant i di quel quart iere non 
s a n n o più come Tare, h a n n o 
aprite» il d e d i t o a tutt i , per 
trceei i tomila. d u e centoc in ­
q u a n t a m i l a ! 

A n c h e le ce l lu le di quel 
quart iere hanno il loro o b ­
biet t ivo . Per o i a sono arrivat i 
al 40 per cento e c o n t a n o di 
«l inciarlo . 

fi g iornale arr iva nelle 
c a m p a g n e , in «incile dell 'U­
mil ia . della Toscana, arriva 
nei porti della U m i l i a , arri-

* * * 
Q u a n d o è notte in tutte le 

sezioni , in tutte le ce l lu le , i 
c o m p a g n i lavorano . Q u e l l i a 
d ip ingere i cartel l i , le d o n n e 
a tagl iare b a n d i e r i n e di car ta , 
a i n c o l l a l e festoni . L'artificie­
re prepara le bot te _• le g i ­
randole e ha p r o m e s s o c h e 
questa vol ta fura u n fuoco 
t h e si d e v e aprir." in aria e 
mostrare la falce e il marte l lo . 

l'oi si arriva al la vigili;-. 
D o m a n i mat t ina . 
C i i a r d a n o il c ie lo . 
— S p e l i a m o che r i s i l i i .n i . 
Que l l i ili C a s t e l l i n o v i Co l -

lesalvetti'. a v e v a n o già p o ' i a . o 
tutto, sot to il c a s t a g n e t o : ta­
voli . panche . A « e v a n o ines -o 
a posto i tarte l l i , le l a m p a d i ­
ne per l ' i l luminaz ione . Km 
stato un lavoro lungo , perchè 
Li roba ce l 'avevano portata 
un po' a spa l le , un po' con i 
c a n i e ci sono parecchi c h i ­
lometri dal paese al cas ta ­
gneto . 

O l a e ia tutto pronto . 11 for­
naio quel la notte a v e v a pre­
parato 60 chil i di panin i , era­
no pronte le b e v a n d e ed altra 
roba. 

Sot to il ca s tagne to era tut­
to a posto, i festoni e le b a n ­
dierine s ' i n d o c i l i v a n o fra gl i 
alberi c o m e un pergo la to e i 
cartell i d ipint i erano mess i in 
fila per raccontare la storia 
delle lotte del lavoro . 

Verso le due di notte inco­
mincia <i p iove te . P i o v e v a 
lentamente , senza rumore, ma 
ogni tanto una finestra si 

SI GIRA "LA DONINA DEL FIUME )) 

Nella tradizione più bella del folclore ital iano si sono ormai 
inserite le feste drl l ' l 'n i tà . F.rcn un aspetto al legorico della 

manifestazione i lei 1949 

va da per tutto, in C a l a b r i a . 
in Cicilia, nel le Pugl ie , in 
Lucania . 

.- 500 mi l ioni per l'Unità-,. 
Il bra te ian te «li Malera a n ­

che lui l'ha saputo . A G r a v i n a 
pure . L'ha letto N u n z i o , i he 
t o m p r a il g iornale ins i eme ad 
altri tre bracciant i c h e met­
tono 5 l ire per uno . N u n z i o 
re ne mette IO. 

Quel l i di Bcrnalda « h e van­
no tutte le m a t t i n e in i e n a ili 
c ipo l l ine amare , quel l i » hi 
v a n n o a legna. K i o - i tutti 
gli altri b r a c i i a n t i dei piccol i 
pae>i del >iid c h e la notte si 
a l z a n o al l 'una e si m e t t o n o 
in c a m m i n o , perchè c'è da 
fare 1"> < udometr i pr ima di 
arrivare sul fonilo. La sera 
tornano, r i fanno i H i h i l o -
nietri. p a s s . m o da rasa e poi 
v a n n o a mettersi «lavanti al­
la sezione, seduti in c irco lo . 

L n o lerree ^l a l ta M K C 
YUnilà. 

I bracciant i s t a n n o a -ent i -
re. Il c o m p a g n o l egge e tra­
d u c e in dialetto . 

Giorni or sono u n o di quei 
c o m p a g n i lettori, si m i s e a 
l egeere l 'e lenco de l le c i t tà e ht 
a v e v a n o s i a vcr -a to u m pri­
ma «omma. L e c e v a m o m i t o -
n o i nomi , le cifre poi al l 'ul­
t imo di««c il t o t i l e . 

— Per ora "*l mil ioni-
— S o n o assai c i n q u e c e n t o 

mi l ioni . 
— Quand'ero ra razzo io l i 

vo leva di più — fere il \ c « -
chio bracc iante —. Allora i 
giornal i , ecce t tuato qua l i uno 
<ì s t a m p a v a n o a m a n o . Si 
m a n d a v a avant i la m a c c h i n a 
con la manove l la e a v e v i vo­
glia a far ir tri. Pr ima Io s t r i ­
n a v a n o da una p a r f noi da ' 
l'altra, e tu jriri. IVI !" n o t t o f 
tane Ta nostra Manina è \,»-
niiia su in questa maniera . • 
f u n i di bracc ia . 

Poi il c o m p a g n o riprese a 
lfjrcere. 

Aascr un fiiwn 
nel delta padano 

A colloquio con Soldati e Sofia Loren -1 cineasti 
discutono il film in una assemblea popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

apriva nel pae-«\ e un vi-»» sj 
af facc iava e g u a r d a v a la 
strada. 

— Piove . 
Dal la sua bot tega , il for-

naio ven iva fuori per dare 
uno - g u a r d o . 

Al le 5. hi p iogg ia v e n n e for­
ti'. P i cch iò contro tut te le fi­
nestre. l u n g o le c a s e , e l a g g i ù 
-ni ca s tagne to . 

Pareva di vederl i que i fc-
stoni c h e sì s t r a p p a v a n o . K 
sui panne l l i d ip in t i , la p i o g ­
gia «he ci p a s s a v a c o m e u n a 
spugna . 

La mat t ina il p i n o l o ca f fè 
*i apri , aprì il m a c e l l a i o , e 
le d o n n e 11*1 irono. Q u a l c h e 
v iagg ia tore a s p e t t a v a la c o r ­
riera-

La p iogg ia ora v e n i v a g iù 
s tarna . 

— Q u a n l o l a v o r o a n d a t o a 
mal.-! 

— fr" tut to il p a n e c h e h o 
f a t t o ' 

— Hai s f i n i t o q u a n t a n'e­
v e n u t a * 

A p«u«» a p o i o ne l la s trada 
che va al c a s t a g n e t o c e r a n 
tanti e r u p p i di u o m i n i c h e 
a n d a v a n o a vedere e i pr imi 
che a r r i v a v a n o incominc ia ­
rono a raccogl iere i panne l l i . 
sbarazzare gl i a lber i dai fe­
stoni s t rappat i . Altr i torna­
v a n o verso il paese con le 
cose da riparare. Le donni 
presero ancora altra carta co ­
lorata e si misero al l a v o n v 

I g iovan i a n d a v a n o , veni ­
vano. I pittori sì r imisero al 
lavoro ch«" pareva c h e quel l . i 
fo-se propr io la v ig i l ia , chi 
nella notte non fos^~ - m i ---o 
nulla «* la f"st i fosse s tata fis­
sai.» per l'indimi.'ni. •» per i' 
giorno dopo . I n s o m m a p -r 
«piando il s.-ib- fos-e v e n u t o 
. m i h e lui fra i rami del «a 
sta imelo . c o m e tutti gli altri 
anni-

EZIO TADDF.I 

F E R R A R A , agósto. 

L'arrivo di una « t r o u p e >» 
cinematografica nella zona 
del Delta e l ' inirio della la­
vorazione del film La d o n n a 
del f i u m e fu un avvenimen-
to che destò sub i to un l'itu's-
s i m o in teresse in tutta la po­
polazione poìesana. Quando si 
s e p p e che protagonista del 
film sarebbe stata Sophia Lo­
ren, la qua le anche quassù, 
come in ogni angolo della 
penisola, gode di una grande 
popolarità, la cur ios i tà fu an­
cora maggiore. 

La curiosità intorno al film 
divenne tale che un gruppo 
di cittadini di Ostellato, lo 
ultimo centro agricolo nel 
ferrarese, prima delle « val­
li » di Comacchio, decise di 
scrivere al regista, Mario 
So ldat i , min lettera in cui , 
dopo aver manifestato l'or­
goglio dei polesani per il fat­
to che la loro terra fosse sta­
ta scelta come ambiente di 
un film impegnativo e che i 
rnppresentnnt t del c i n e m a i-
taliano, a cui i lavoratori era­
no tanto attaccati, fossero o-
spiti gradi t i di q u e s t a p r o u t n -
c ia , si facevano alcune osser­
vazioni sul contenuto del film. 
La lettera concludeva chie­
dendo al regista e ai rappre­
sentanti della « troupe » di 
accettare l'invito della popo­
lazione di Ostellato per una 
discussione che avrebbe avu­
to per argomento il film e. 
in generale, i problemi del 
cinema italiano. 

Soldati, con un'altra lette­
ra, rispose che accettava vo­
lentieri l'invito al dibattito. 

Volle il caso, che proprio 
il giorno in cui avrebbe do­
vuto svolgersi l'incontro fra 
i cineasti e la popolazione di 
Ostellato, si trovasse a Ferra­
ra Giuseppe De Santis, di­
retto al nord per le ferie. E-
gli telefonò da Ferrara ai 
suoi amici e collaboratori 
Basilio Franchina (che, in un 
primo tempo sembrava do­
vesse essere il regista del 
film) e Otello Mnrjellì, lo 
operatore di R o m a o r e 11. 
Franchina lo mise al corren­
te della riunione di quella se­
ra e gli disse di intervenire 

In breve. Quella sera, il 
teatro comunale di Ostellato 
era g r e m i t o fino a l l ' i n u e r o s i -
mile da circa duemila per­
sone venute anche da alt ti 
centri r i c i n i . Sul palco c'era­
no Soldati, De Santis, Fran­
china, i tecnici. Florestano 
Vaticini che è di Ferrara e 
che ha realizzato un bel do­
cumentario sul Delta, Anna 
Gobbi ed altri. 

Il «lihallilo 
Franchina introdusse il / • -

battito rilevando come l'at­
taccamento che il pubblico 
dimostra per il c i n e m a i t a -
liano aiuti e dia fiducia ai 
cineasti. Fu poi la volta dì 
S o l d a t i : i suoi o c c h i e t t i neri, 
da dietro le lenti, si punta­
vano meravigliati sui volti 
che aveva dinanzi: b r a c c ì a n -
ti giovani e vecchi, la bor­
ghesia paesana, donne anche 
anziane tutta gente che ave­
va lavorato fino a p o c o p r i ­
m a e che aveva cenato *n 
fretta per intervenire al di­
battito e tutti avevano r-
spressioni attente e i n t e r e s ­
sate . D i s s e ; « N o n s a p e v o di 
d o v e r par lare d i n a n z i a u n 
p u b b l i c o t a n t o n u m e r o s o >» e 
manifestò la sorpresa e il 
piacere che gli procurava il 
fatto che un dibattito c i n e -
matografico richiamasse l'at­
tenzione di tante persone, «vi! 
p u b b l i c o di u n l u o g o d o v e -i 
gira è .sempre il p i ù e s i ­
g e n t e p e r c h è quas i . sempre u i 
f i lm, vuo i per le e s i g e r e 
c o m m e r c i a l i , vuo i per g l i a r ­
tifici de l la t r a m a , a l t era 
q u e l l a c h e è !a rea l tà g e o ­

graf ica e la v i ta di ogn i g i o r ­
n o di un dato a m b i e n t e ». 
Raccontò il soggetto del film; 
spiegò che mentre i due pro­
tagonisti erano » eccczionaV' » 
e la loro storia, b e n c h é sem­
plice e umana, «rn un po' m -
man:ntn ,egli o r e r ò i n f e n t ' o -
ne di descrivere con atten­
zione e sincerità l'ambiente 
in cui la s tor ia si s v o l g e . Poi 
gli furono rivolte molte do­
mande: sulla censura, sugli 
scambi di film con l'Orienti', 
se il film che stava girando 
contribuiva a migliorare la 
società ( « q u e s t a è la no.stiM 
ambiz ione)» r i spose Soldo->) 
e via dicendo. Soldati so­
stenne la tesi che l'attuale 
crisi del cinema italiano è 
dovuta soprattutto al pocn 
coraggio dei registi, che d o n o 
il pr imo slancio sono entrali 
in una fase di « riflusso •> e 
di perplessità: s o s t e n n e che 
gli s cambi c incmntogrnf ' c i 
con l'Est erano utili perchè 
« la c o n o s c e n z a favor i s ce l i 
so l idar ie tà »; d i s se « prop >-
<;ito del film sui fratelli C'^rr, 
che •< si d o v r e b b e r o s f i n i r e 
fare f i lm sul la R e s i s t e n t i , 
a l m e n o u n o a l l 'anno g i a c c h e 
q u e s t o è il per iodo più be ' ' i 
de l la nos tra storia, q u e l l o olio 
ci ha vi.sti niù uni t i , u n o de­
canto a l l 'a l tro »>. 

La «'«Misura 
IMI 
D.-

T-NA 

Parlò no i . accolto con 
nff et f i los i s s imo a p p l a u s o . 
Santis. Egli spiegò quanto 
bisogno abbia un artista di 
avere continui contatti con In 
gente semplice, con i lavora­
tori. Esaudendo agli ans ios i 
interrogatila del pubblio 
sniegò per quali ragioni il 
film sui fratelli Cervi non 
fosse ancora incominciato, r'-
levando che ver il particolare 
elima in cui vive il nos'r:) 
cinema gli eneiiritaii regist i 
sono stati sce l t i con un par­
ticolare criterio politico. I.o 
incarico cioè non è stato af­
fidato a u o m i n i che avessero 
le stesse idee e la stessa con­
cezione del mondo che :o-
sfe inie i C e r r i 

Verso In fine del discorso. 
pronunciato da De Santis col 
suo caratteristico modo di 
parlare appassionato e cor­
diale. il popolare regista, ri­
ferendosi ad una battuta <U 
Soldati che aveva destato una 
certa sorpresa ne l p u b b l i c o 
(la censura, in fondo, va be­
ne così com'è) ricordò al >>io 
amico e collega un progetto 
che gli stava da tempo a cuo­
re. Soldati, ha scritto un s o u -
cietto sull'occupazione delle 
fabbriche a Torino negli rinvi 
in forno al '20. Questo sogget­
to ha vinto anche il premio 
Gramsci. •< Vorre i c h i e d e r e a 
So ldat i » ha esclamato con 
amichevole ironia De Santis 
« se oggi que l f i lm la c e n s u r a 
g l i e lo l a s c e r e b b e rea l i z zare >• 

«< E" s ta ta u n a g r a n d e e s p e ­
r ienza, u n ' e s p e r i e n z a inso l i ta 
per m e » ci ha detto Soldati 
qualche giorno dopo quando, 
fra una ripresa e l'altra del 
film, abbiamo avuto con lui 
un breve co l l oqu io . 

Gli abbiamo chiesto se pri­
ma avesse mai avuto modo 
di rendersi c o n t o de l l 'a f fe t to 
del pubblico popolare per il 
nostro cinema. Ci risponde 
che in certi casi ne era ve-
ntito a conoscenza indiretta­
mente. ma che non vi aveva 
mai riflettuto. Parliamo dei 
rapporti tra cinema e pub­
blico: « M o l t e v o l t e i f i lm i m ­
pegnat i e ser i n o n a t t i a g g o n o 
il n u b b l i c o » dice Soldati. 
« P e i c iò — soggiunge — b i ­
s o g n a fai e in m o d o c h e u n 
film sia a l l o s t e s s o t e m p o b e l ­
lo e d i v e r t e n t e , m a s e c o n d o 
m e è m o l t o difficile arr ivarc i . 
Chapl in . in q u e s t o s e n s o , h a 
s u p e i a t o tu t t i ; i suoi film s o n o 
bell i , c i oè profondi e u m a n i . 
e s o n o d i v e r t e n t i . C o m e le 
o p e t e di S h a k e s p e a r e , de l 
res to >•. 

L a d o n n a del f iume: questo 
film lo interessa mollo sia 

t o m e personaggi e retat i la 
carat ter i , sta c o m e a m b i e n t e 
Apriamo una parentesi per 
raccontarvi in breve di c h e 
si tratta. Lei , c ioè Sophta 
Loren, è una ragazza mol to 
bel la e provocante. Un già 
vane battelliere s ' incui /h isce 
di lei e riesce a sedurla. La 
ragazza s'innamora perduta 
m e n t e del battelliere, ma lui 
presto se ne stanca. Quando 
la ragazza, che nel frattempo 
ha ai ' i i to un bambino, si vede 
abbandonata, denuncia il bat­
telliere come cacciatore di 
frodo e contrabbandiere (at­
tività che egli efiettivamente 
svolge). Il giovane viene mes­
so in prigione: la ragazza in­
tanto deve adattarsi ai 'auorl 
più duri ed umili (ia vedre­
mo nei c a m p i e in una f a b ­
brico) per sostenere sé e il 
b i m b o . Un giorno, il b i m b o . 
giocando, annega nel fiume. 
La sua morte coincide pro­
prio con l'evasione del gio­
vane desideroso di vendicarsi 
della ragazza che lo ha de­
nunciato alla pol iz ia . Ma oqni 
suo desiderio di vendetta cade 
dinnnr i al dolore della aio-
vane m a d r e . Il b i m b o , del re­
sto. è anche figlio d e l l ' e r o s o ; 
e il comune dolore riunirà 
alla fine i due giovani. 

Questo soggetto è stato 
scritto originariamente da Al­
berto Moravia; B a s i l i o Fran­
china l'ha in seguito modifi­
cato, ambientandolo nel Delta 
(nella prima stesura si svol­
geva sul T i c i n o ) e. in c o l l a ­
b o r a z i o n e c o n Bassani e Vati­
cini. entrambi di Ferrara, lo 
ha s c e n e g g i a t o . 

<• La s tor ia è c e r t a m e n t e 
poco " t ip ica " r i spet to a l l e 
v a l l i di C o m a c c h i o , m a mi 
s e m b r a c h e abbia il v a n t a g ­
g io di s u g g e r i r e d u e cai a t l e t i 

( in teressant i , dei personagg i 
n u o v i , e, sopra t tu t to , un a m ­
b i e n t e s t r a o r d i n a r i o c h e mi 
ha m o l l o i m p r e s s i o n a t o e che 
avrà m o l t o peso nel c o m p l e s ­
so del film ». 

Sophia Loren, dal canto suo 
e i n n a m o r a t a , da rauazzu 
semplice ed entusiasta qual'è. 
del proprio personaggio, pren­
de il film con l ' impegno c h e 
si usa di fronte ad un esa­
me di maturità, vuole che 
riisca la sua prova più si­
gnificativi fino ad oditi, dal 
punto di vista dell'interpre­
tazioni:. # 

Ora non ci rimane che at­
tendere, con l eg i t t ima c u r i o ­
s i tà . l 'uscita del film, il quale 
ha c o m u n q u e g i à in fase di 
realizzazione una sua impor­
tanza: lui dimostrato cioè l'at­
tenzione e l 'amore con cui i 
lavoratori e il grande pub­
blico in genere seguono la 
vita del nostro cinema. 

FRANCO GIRAI .n i 

— .«., -%.C<*cV3£^ÌS? 
VIKT NAM — Dui- momenti tirilo st-.tnitiiti dei prigionieri avvenuto in questi giorni In alto: solitati vietnamiti sa lutano 
i prigionieri frantesi clic p.irttino a borilo ili ut» mezzo anf ib io . In basso: l.i popolazione di un v i l laggio si Prepara atl 
acroel icrc festosamente, con bandiere e striscioni iiiiit'KKi.tnti alla pace, i prigionieri vietnamiti che tornano a l le loro rase 
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Tutta la popolazione sostiene questa interessante manifestazione - Un'opera ispirata alla Resistenza - Pittori e scultori 

V A D O L I G U R E , agosto. 
lì p r e m i o n a z i o n a l e d'arte 

di V a d o L i g u r e è g i u n t o a l la 
stia IV e d i z i o n e . C iò v u o l d i ­
re c l ic o r m a i q u e s t o P r e m i o 
ba le o.s,a fa t te e l ' a v v e n i r e 
asMcurato. Q u a n t i p r e m i i n ­
fatti f ior i scono e s f i or i s cono 
da una s tag ione a l l 'a l tra ai 
m o n t i e al m a r e ! A m o r i e s t i ­
v i . pas segger i , c h e poi n o n 
lasc iano tracc ia . N o n cos ì il 
Premn» ili V a d o , u n p r e m i o 
c h e ha dato prova di s e r i e t à . 
di buona o r g a n i z z a z i o n e e di 
cos tanza . 

E' il C o m u n e d e m o c r a t i c o 
di V a d o che ha v o l u t o q u e -
i n i i i i • i i i i i i i i i i t i i i i i i n n i i 

Sonnia f.orrn v»r* l'interprete r ri trinale del film « L a d o m i del f iame ». che Soldati sta 
I (tirando nel Delta. Un Interessante incontro «i è svolto tra il res is ta e la fcente del Ino/thi 

s to P r e m i o . II s indaco è un 
o p e r a i o clic d iv ide il t e m p o 
tra la f a t i c i quo t id iana d e l ­
l 'off ic ina e le cure del -aio 
uf f i c io . S i i h i a m a B » T a : è 
un u o m o c a l m o e r i f l e s s ivo 
c h e . c o a d i u v a t o d.i un g r u p p o 
di l avorator i , ha saputo di 
a n n o in a n n o accrescere la 
importanza e la forza del 
P r e m i o , s ino a fargli a c q u i ­
s tare s icura r isonanza e au ­
t o r e v o l e z z a . 

Ma è tutta la popo laz ione 
di V a d o che - o t t i e n e q u e s t a 
a n n u a l e m a n i f e s t a z i o n e 

In q u a t t r o anni V a d o ha 
inesco i n - i e m e una co*.lezione 
d'ar'e c o n t e m p o r a n e a tra le 
mig l ior i : quadri di P izz inato , 
Mirabe l la . Mott i . T r e c c a n i . 
Z iga ina . Mucchi ; scul ture di 
S c a l v i n i . Mazzu l 'o . Pao l in i . 
T a v e r n a r i . S a n g r e g o r i o ; e d:-
.-egni. inc is ioni . l i tograf ie «• 
a l t re opere di n u m e r o s i altri 
autor i . Tra q u a l c h e t e m n o . 
ne l la n u o t a s e d e c o m u n a l e 
che sta s o r g e n d o , sarà a l l e ­
stita u n a vera e propria g a l ­
leria p e r m a n e n t e . 

Q u e s t o è d u n q u e il c o n t r i ­
buto di V a d o al r i n n o v a m e n ­
to de l la cul tura in Ital ia . 
Q u e s t ' a n n o poi il IV P r e m i o 
naz iona le dj V a d o L i g u r e ha 
r i scos -o un par t i co lare c o n ­
s e n s o . Circa 250 s o n o s tat i gli 
art ist i che vi h a n n o a d e r i t o 
e 500 circa sono s ta te le o p e ­
re inv ia te . E si tratta di ar ­
tist i di o g m t e n d e n z a f i g u ­
rat iva . da^li as trat t i s t i ai 
real i - t i . Il l i ve l lo g e n e r a l e 
de l l e opere e un l i v e l l o b u o ­
n o , s icuro: si v e d e s u b i t o che 
gli ar i : - t : h a n n o p a r t e c i p a t o 
al p r e m i o con i m p e g n o . U n 
altro fatto i m p o r t a n t e è la 
partec ipaz ione dei g i o v a n i . Il 
fervore di q u e s t a p a r t e c i p a ­
z ione è anzi t a l e da d a r e al 
Premi'» la sua p a r t i c o l a r e f i ­
s ionomia . la f i s i o n o m i a cir»è 
di u n p r e m i o a t t i v o , d i n a ­
m i c o 

Ne' b a n d " di q u e s t ' a n n o 
era anche inc luso u n p r e m i o 
per un'opera i sp irata a l la 
Res i s tenza . II p r e m i o è s ta to 
v into da G i n o S p a l m a c h di 
Roma col q u a d r o P a r t i g i a n i 
Catturati, un q u a d r o t o n a l e 
in cui l 'autore r a p p r e s e n t a 
un gruprx) di patriot i in a t ­
tesa de l l ' in t erroga tor io . Ma 

altri quadr i sono da s e g n a ­
lare: ì l'artigiani braccati d i 
Mott i , la Fucilazione di con­
tadini di At tard i , la Staffetta 
part ig iana co lp i ta di Carni-
nat i , i Martiri della Libertà 
di Bilm.ski e Guatemala '5-1 
di Ketaff . U n .secondo p r e m i o 
de l la Res i s t enza per il b i a n ­
co e n e r o è s t a t o a s s e g n a t o 
a Leonardi ili R e g g i o Emi l ia 
per il di.segno Eccidio dei 
sette fratelli Cervi: u n forte 
e d r a m m a t i c o d i s e g n o , sobr io 
e inc i s i vo , v i g o r o s o e c o m ­
piuto . 

La -scultura è p r e s e n t e a 
V a d o con a l c u n i r i su l tat i s i ­
cur i . I! Ritratto di marinaio 
di A l i k C a v a l i e r e , c h e ha 
v i n t o il p r i m o p r e m i o , ò u n 
bronzo e n e r g i c o in cui lo 
scu l tore e r iusc i to ad a p p r o ­
fondire il suo p e r s o n a g g i o 
con acutezza rea l i s t i ca , senza 
mezz i t e r m i n i , e la Testa di 
contadino di A n g e l o F e r r e r i . 
che ha v i n t o il >eeondo p r e ­
mili . è u n pezzo a s c i u t t o , b e n 
carat ter izzato , di r i s o l u t a e -
s e c u z i o n e . A l t r e s t a t u e da s e ­
g n a l a r e i o n o q u e l l e di B e r 

tagn in i . di T a v e r n a r i e di 
M u r e r , q u e l l e di C l a u d i o 
F o r m i c a , di Manc in i di G e n ­
t i l e di Russo , o t t i m a la Testa 
di c o n t a d i n o di S c a l v i m . 

Ma a n c h e q u e s t ' a n n o , n a ­
t u r a l m e n t e . c o m e s e m p r e a c ­
c a d e . del res to , la par te de l 
l e o n e la f a n n o i p i t tor i . E 
b i s o g n a d i r e c h e tra le n u ­
m e r o s e o p e r e i n v i a t e a l c u n e 
s o n o di u n be l r i l i e v o . C a p ­
pel l i ha v i n t o il p r i m o p r e ­
m i o e x a e q u o con M o r a n d o . 
La sua g r a n d e te la . Arrivo 
del temporale è una te la in 
cui . n o n o s t a n t e la c o n c e z i o n e 
t roppo e s a g i t a t a , si r i t r o v a n o 
c o n f e r m a t e le q u a l i t à di q u e ­
s to g i o v a n e p i t tore r e a l i s t a 
di C e s e n a . Cos i p u r e si p u ò 
d ire per il q u a d r o di N o b i l e 
Boccadasse con le barche, u n 
q u a d r o in cui N o b i l e d i m o ­
stra di .star t r o v a n d o u n s u o 
m o d o di e s p r i m e r s i acce.-o e 
v i v a c e , p i ù c o n s i s t e n t e e 
c o m p o s t o de l s o l i t o . M a a c ­
c a n t o a q u e s t i q u a d r i , n e r la 
s e r i e t à d e l l ' i m p e g n o e per le 
dot i c h e r i v e l a n o , e n e c e s s a ­
r io i n d i c a r e le t e l e di F r a n ­

c e s e e di G a s p a r i n i . N e i suo i 
Piccoli proprietari F r a n c e s e . 
c o n forte i m m a g i n a z i o n e . :n 
una f u l v i d a l u c e di t r a m o n t o 
c h e r o m p e da l l ' a l to , r a p p r e ­
senta l ' i n t e r n o d'una s t a l l a 
c o n u o m i n i e b u o i ; G a s p a r m i 
i n v e c e e s p o n e u n M a t t a t o i o . 
c o m p o s i z i o n e v e r t i c a l e , in cu i 
il n i t i d o d i s e g n o è u n i t o :.d 
u n a a t t e n t a e p r e z i o s a e l a ­
b o r a z i o n e d i t u l o l ' i m p a s t o 
c r o m a t i c o . 

U n a n a t u r a m o r t a d i c h i a ­
ra i m p o s t a z i o n e e d i cono:.--. 
e n u n c i a z i o n e p i t t o r i c a è q.»-v. -
la di R u f f i n i . M a in gei-.-1- > 
i n o m i da s e g n a l a r e s o n " o . -
r e c c h i . d a M u c c h i a Mar. . •-
e C a h a t i . da Co'.hn.i i C. -
v i c c h i o n i . d a X a n n : a ' l ì 
G a m b a r o . da l ia Valer; t D'Ai 
b e l a a B r e d d o . a D e Ci!!:... ~-
M a n g i m , P e t r o h n : . S;u:-.:, 
C a l d a n . Locate! ! ; , N o v a t . . 

T r a i d i segnator i s; i n c o n ­
t r a n o i n v e c e a l cun i acuti d i ­
segn i di B r u n o C a n o v a e ci.ie 
robust i pezz: di Enr ico Scrr.a-
v i n a t o . A n c h e Z ' . g u m e o r e -
-ente con d u e d i segn: . 

MARIO DE MICHELI 

« Partigiani catturali ». di Gino S p a l a u c h è i l « u d r ò vincitore dH premio « Vado Licore » 


